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DIRITTO EUROPEO 
 quanto alle tutele sui luoghi di lavoro, sicurezza,  
 alle tutele ambientali,  
 Riconoscimento dei titoli, diplomi, qualifiche professionali,  

 

QUANTO alla Libera circolazione dei lavoratori pubblici?  

                              Regime pensionistico, previdenziale ? 

 L ’art. 45 TFUE ult.co.  
        stabilisce che la libera circolazione dei lavoratori non trova applicazione per gli 

impieghi nella pubblica amministrazione 
 Si tratta di una norma eccezionale da interpretare in modo restrittivo 
 Norma di ostacolo alla libera circolazione dei lavoratori 

Diritto UE: 
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DIRITTO EUROPEO 

Corte di Giustizia UE- sentenza 17 dicembre 1980, Commissione c. Belgio  

ha chiarito che  
 
 a) la possibilità di riservare ai cittadini di uno Stato membro i posti nel pubblico impiego deve essere 

interpretata in modo restrittivo, al pari di ogni eccezione alle libertà di circolazione e di stabilimento 
sancita dal Trattato; 

  
 b) la definizione della nozione di amministrazione pubblica ai sensi dell’art. 45, comma 4, TFUE non può 

essere lasciata agli Stati membri, ma deve essere autonomamente definita a livello dell’Unione: in caso 
contrario, gli Stati avrebbero la possibilità di determinare, a loro piacimento, i posti che rientrano nella 
suddetta disposizione derogatoria.   
 

 LA nozione da prendere a riferimento come PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  
  riguarda soltanto gli impieghi che 

, come le amministrazioni comunali  

Pubblico Amm. nella UE: 
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 gli impieghi nelle poste (sentenza 12 febbraio 1974, Sotgiu v. Deutsche Bundespost, C-152/73),  

 o nelle ferrovie, o ancora gli impieghi di idraulico, di giardiniere o di elettricista, di professore (sentenza 

Bleis c. Ministère de l’Education National C-4/91, Commissione c. Lussemburgo, C-473/93), 

  di infermiere (Commission c. Francia, C-307/84), lettore universitario ( Allué e Coonan c. Uni versità 

degli Studi di Venezia, C-33/88) e di ricercatore civile (Commissione c. Italia, C-225/85), guardie giurate 

nel settore privato (Commissione c. Italia, C-283/99) 

 Italia illegittimamente ha ristretto ai soli cittadini italiani l’accesso al ruolo di capitani e ufficiali 

(comandanti in seconda) di navi che battono bandiera italiana (sentenza 11 settembre 2008, 

Commissione c. Italia, C-447/07).  

Casi pratici: 
impieghi 
da uno Stato membro ai propri cittadini: 

IMPIEGO PUBBLICO- 
FONTI DIRITTO EUROPEO 

Pubblico Amm. nella UE: 



Prof. Adabella Gratani 

 

 LA NOZIONE DI PUBBLICO IMPIEGO CON RIFERIMENTO ALLA P.A. 
           trova applicazione solo quando i poteri di imperio connessi alla funzione pubblica sono 

esercitati con regolarità e non costituiscano una parte molto limitata dell’impiego che si 
intende precludere ai cittadini dell’Unione.  

 

 , IL CRITERIO DA SEGUIRE È SEMPRE QUELLO DI VERIFICARE caso per caso,  

 in relazione al concreto impiego pubblico se esso,  

 per le mansioni di cui richiede lo svolgimento, comporti o meno la partecipazione all’esercizio di 

prerogative dei pubblici poteri e la responsabilità per la tutela di interessi generali.  

 

IMPIEGO PUBBLICO- 
FONTI DIRITTO EUROPEO 
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 Articolo 54 TFUE  

 Le società costituite conformemente alla legislazione di uno Stato membro e aventi la sede sociale, 

l'amministrazione centrale o il centro di attività principale all'interno dell'Unione, sono equiparate, ai fini 

dell'applicazione delle disposizioni del presente capo, alle persone fisiche aventi la cittadinanza degli 

Stati membri.  

 Per società si intendono le società di diritto civile o di diritto commerciale, ivi comprese le società 

cooperative, e le altre persone giuridiche contemplate dal diritto pubblico o privato, ad eccezione delle 

società che non si prefiggono scopi di lucro. 

IMPIEGO PUBBLICO- 
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Società di diritto pubblico: 
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 COMUNICAZIONI DELLA COMMISIONE UE  DEL  1988 e DEL 2002 E DEL 2010   
        ha fornito agli Stati membri ulteriori indicazioni esemplificative utili alla corretta applicazione dell’art. 54 

TFUE.  
 In particolare, i settori dell’impiego pubblico devono essere aperti a tutti i cittadini dell’Unione,  
 possono essere preclusi al cittadino dell’Unione ove prevedono l’esercizio di 

poteri pubblici. 

IMPIEGO PUBBLICO- 
FONTI 

L’Italia può riservare i posti di magistrato ai soli cittadini italiani, escludendo i cittadini dell’Unione che non 
abbiano la cittadinanza italiana.   
 OVE NON VI SIA TALE riserva -ad esempio, la professione di insegnante quale post o di impiego pubblico-, i 

cittadini dell’Unione devono godere non solo del diritto ad accedere al concorso, ma anche di quello alla 
parità di trattamento nella retribuzione, nella valutazione dei titoli, dell’anzianità, dell’esperienza 
professionale (sentenze della Corte di Giustizia Scholz C-419/92, Schöning C-15/96, Commission v. Greece C-187/96; Öster- 

reichischer Gewer kschaftsbund C-195/98; Köbler C-224/01, Commission v. Italy, C278/03, Commission v. Spain C-205/04, Commission 

v. Italy C-371/04). 
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In quanto cittadino dell'UE, si gode del diritto di lavorare in un altro paese dell'UE, 
 anche come dipendente pubblico, 
 ad esempio, presso imprese statali, enti pubblici e amministrazioni pubbliche. 
 
In alcuni paesi dell'UE possono sussistere limitazioni temporanee al diritto di lavoro per i 
cittadini provenienti dalla Croazia. 
 
I paesi dell'UE mantengono il diritto di riservare determinati posti di lavoro ai propri 
cittadini, ma solo se implicano: 1. l'esercizio di pubblici poteri – 2. la salvaguardia degli 
interessi generali dello Stato. 
 

IMPIEGO PUBBLICO- 
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Dipendenti pubblici nella UE: 

https://europa.eu/youreurope/citizens/work/work-abroad/work-in-public-sector-abroad/index_it.htm
https://europa.eu/youreurope/citizens/work/work-abroad/work-permits/index_it.htm


 L’art. 38 d. lgs. 20 marzo 2001, n. 165 

  prevede che i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea possono accedere ai posti di 
lavoro presso le amministrazioni pubbliche che non implicano esercizio diretto o indiretto di 
pubblici poteri ovvero non attengono alla tutela dell’interesse nazionale.  

 La norma contiene una definizione generale.  

 Al fine di dare alla stessa concretezza, l’art. 38, comma 2, ha previsto che con regolamento 
del Presidente del Consiglio dei Ministri sono individuati i posti e le funzioni per i quali non 
può prescindersi dal possesso della cittadinanza italiana e i requisiti indispensabili 
all’accesso dei cittadini comunitari.  

 Perciò la lista di posti e funzioni riservabili ai cittadini italiani è oggi contenuta nel D.P.C.M. 7 
febbraio 1994, n. 174 (Regolamento recante norme sull'accesso dei cittadini degli Stati 
membri dell'Unione europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche). 

Prof. Adabella Gratani 
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 distaccato

 risiedi

assistenza sanitaria - indennità di disoccupazione - prestazioni familiari  
pensionamento  - pagamento  delle  tasse durante il tuo soggiorno all'estero. 
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Dipendenti pubblici nella UE: 

https://europa.eu/youreurope/citizens/health/when-living-abroad/health-insurance-cover/index_it.htm
https://europa.eu/youreurope/citizens/work/unemployment-and-benefits/unemployment/index_it.htm
https://europa.eu/youreurope/citizens/work/unemployment-and-benefits/family-benefits/index_it.htm
https://europa.eu/youreurope/citizens/work/retire-abroad/state-pensions-abroad/index_it.htm
https://europa.eu/youreurope/citizens/work/taxes/income-taxes-abroad/index_it.htm
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PRIVATIZZAZIONE 



- Riforme- IMPIEGO PUBBLICO 
PRIVATIZZAZIONE 

Dopo l'unità d'Italia (17 marzo1861), la disciplina pubblicistica è REGOLATA DAL  
 regio decreto 22 novembre 1908, n. 693 – (durante il Governo Giolitti III) sullo stato  giuridico degli 

impiegati civili dello Stato.  
 disciplina poi  raccolta nel D.P.R. 10 gennaio 1957 n. 3 (Testo unico degli impiegati civili dello Stato) e 

dal relativo regolamento di attuazione di cui al D.P.R. 3 maggio 1957 n. 686.  
 
 La DISCIPLINA ASSUME I CARATTERI DI UN ORDINAMENTO SPECIALE 
 
 LEGGE  De Stefani del 1923 e con l'attribuzione alla giurisdizione esclusiva del 

giudice amministrativo delle controversie di lavoro pubblico 

 ATTUAZIONE CON  RR.DD. 26 giugno 1924 n. 1054 e 26 giugno 1924, n. 1058. 

Prof. Adabella Gratani 

G. A. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Pubblico_impiego
https://it.wikipedia.org/wiki/Pubblico_impiego
https://it.wikipedia.org/wiki/Pubblica_amministrazione_italiana
https://it.wikipedia.org/wiki/Diritto_pubblico
https://it.wikipedia.org/wiki/Unit%C3%A0_d'Italia
https://it.wikipedia.org/wiki/Governo_Giolitti_III
https://it.wikipedia.org/wiki/Alberto_De_Stefani
https://it.wikipedia.org/wiki/1923
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ART. 39 «

stipulare
con efficacia obbligatoria 

»

 regola l'attività sindacale  qualificata in termini di libertà, 
  attribuisce ai sindacati il potere di contrattazione collettiva 

con principi di autonomia = libertà contrattuale con  
        con ATTRIBUZIONE di  efficacia vincolante 

ART. 97 Cost. «
legge

»

 Sottolinea i limiti espressi - in materia di organizzazione - dal principio 
della riserva di legge, alla base del potere normativo unilaterale ed il 
principio di accesso tramite concorso agli impieghi presso le 
pubbliche amministrazioni 

Dalla combinazione artt. 39 e 97 Cost  

nasce un modello misto, nel quale la competenza in materia di 
organizzazione dei pubblici uffici spetta alla fonte unilaterale 

(legge, regolamento, provvedimento amministrativo)  
mentre la disciplina del rapporto di lavoro può essere posta dalla fonte 

bilaterale (contrattazione collettiva). 

CARTA COSTITUZIONALE 1948 –  

https://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_sindacale
https://it.wikipedia.org/wiki/Sindacati
https://it.wikipedia.org/wiki/Buon_andamento
https://it.wikipedia.org/wiki/Buon_andamento
https://it.wikipedia.org/wiki/Imparzialit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Riserva_di_legge
https://it.wikipedia.org/wiki/Concorso
https://it.wikipedia.org/wiki/Provvedimento_amministrativo
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 a partire dagli anni '60 le 
confederazioni sindacali iniziano ad 
elaborare strategie di intervento unitario 

 
 SI AFFERMA:  

 a partire dagli anni ‘80 

Prof. Adabella Gratani 

 il principio della chiarezza retributiva)  
 un riassetto di tutte le categorie del pubblico impiego,  
 la revisione e alla ristrutturazione del trattamento retributivo 
 - riconoscimento del sindacalismo confederale 

   INIZIA la influenza  del sindacato sul trattamento 
economico e normativo del lavoro pubblico fissato ex ante  in 
via esclusiva per legge o regolamento.  
 SEGUONO  Lotte per  un rinnovamento 
dell'organizzazione pubblica mediante l'intervento sulle 
condizioni di lavoro all'interno di essa e al superamento delle 
sperequazioni sia da settore a settore sia all'interno di ciascuno 
di essi 

 a partire dagli anni ‘70 

legge 29 marzo 1983, n. 93  
(Legge quadro del pubblico impiego)  
 
 disciplina complessivamente i rapporti di lavoro 
pubblico sia negli aspetti collettivi che negli aspetti 
individuali.   
  conferma la specialità del pubblico impiego  
 e definisce alcuni principi fondamentali ai quali 
tutta la normativa del pubblico impiego deve ispirarsi: 
omogeneizzazione, perequazione, trasparenza 
retributiva, efficienza, tutela dell'attività sindacale. 

G. A. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sindacato


- Riforme- IMPIEGO PUBBLICO 
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 LEGGE 23 ottobre 1992 n. 421,  e 
ATTUAZIONE  d.lgs. 3 febbraio 1993 n. 29 

 l'introduzione di meccanismi per la valutazione dei 
risultati, lasciando ai dirigenti l'adozione di misure idonee 
a consentire la rilevazione e l'analisi dei costi e dei 
rendimenti dell'attività amministrativa, della gestione e 
delle decisioni organizzative.  

 I direttori generali chiamati ad adottare le misure 
organizzative idonee alle valutazioni sui costi ed i 
rendimenti dell'azione, sulla gestione e sulle decisioni. 

 le amministrazioni sono obbligate a dotarsi di servizi di 
controllo interno, detti anche , 
preposti a verificare l'imparzialità ed il buon andamento 
dell'azione amministrativa. 

 accresce l'efficienza delle amministrazioni  
 La razionalizzare del costo del lavoro pubblico 
 Si opera  la fondamentale cesura tra potere 

politico e potere gestionale. 
 Si ampliano le responsabilità dei dirigenti  
 introduce il principio fondamentale della 

separazione tra funzioni di indirizzo e funzioni 
di gestione, con norma che sarà poi rinforzata 
dall’art. 45 del d.lgs. n. 80/1998, che 
disponeva: 

G. A. 



 la legge 3 aprile 1997, n. 94 ha disposto inoltre che in allegato al bilancio dello Stato vi sia 
una nota che per ogni capitolo previsionale individui gli indicatori che permettano di 
valutare il raggiungimento dei risultati 

 
 Modifiche AL d.lgs 29/1993.  
 COL  decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 80,  CD. seconda privatizzazione 
 venne emanato al fine di rendere più chiara la distinzione tra fonti pubblicistiche 

dell'organizzazione dei pubblici uffici e fonti privatistiche del rapporto di lavoro 
 novità anzitutto la riconduzione della giurisdizione al giudice del lavoro dal 1º luglio 1998:  
 istituire il ruolo unico della dirigenza (POI Soppresso dalla legge 15 luglio 2002, n. 145) 
  stabilire che la violazione della stessa è motivo di ricorso in cassazione  
  regolato un procedimento che consente di giungere all'interpretazione delle clausole 

controverse in sede A.R.A.N., allo scopo di scongiurare il rischio di una disapplicazione 
pretorile, ad es. attraverso il ricorso ex art. 700 c.p.c., delle clausole del contratto 
collettivo, in maniera non omogenea sul territorio nazionale. 
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G. O. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Decreto_legislativo
https://it.wikipedia.org/wiki/Decreto_legislativo
https://it.wikipedia.org/wiki/Decreto_legislativo
https://it.wikipedia.org/wiki/Giudice_del_lavoro
https://it.wikipedia.org/wiki/Giudice_del_lavoro
https://it.wikipedia.org/wiki/A.R.A.N.
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Il testo unico del 2001 ha provveduto a riformare la 
contrattazione collettiva.  
 In particolare il titolo III “contrattazione collettiva 

e rappresentatività” regolamenta 
specificatamente la contrattazione collettiva, i 
contenuti ed i controlli della normativa pattizia, 
nonché i diritti e le prerogative sindacali nei 
luoghi di lavoro. 

 prevede il legame fiduciario e temporaneo degli 
incarichi dirigenziali, materia specificamente 
riformata con la legge 15 luglio 2002, n. 145. 

 - all'art. 51, co. 2 - lo "Statuto dei Lavoratori" si 
applichi alle pubbliche amministrazioni a 
prescindere dal numero dei dipendenti.  

 
SI RIBADISCE LA LEGITTIMITA’ COSTITUZONALE 
DELLA RIFORMA  
 
l'art. 97 Costituzione 
1. l'organizzazione degli uffici della PA resta 

sotto la regolamentazione legislativa  
2. mentre la regolamentazione del rapporto 

di lavoro può essere regolamentato dalle 
norme del diritto privato e dalla 
contrattazione collettiva 

3. il buon andamento della PA è perseguito 
ANCHE dalla legge. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Testo_unico
https://it.wikipedia.org/wiki/Statuto_dei_Lavoratori
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 OBIETTIVI  
 agevolare l'incontro fra domanda e offerta di lavoro  
 e a contrastare la disoccupazione giovanile e quella di lunga 

durata 
 soppressione del libretto di lavoro 
 Soppressione delle liste di collocamento 
 trasferimento di funzioni alle Regioni e alle Province per 

migliorare l'incontro tra domanda e offerta di lavoro e combattere 
più efficacemente la disoccupazione: 

 

Le competenze in materia venivano Provincia che le esercita 
attraverso i centri per l'impiego, che sostituiscono gli Uffici di 
Collocamento. 
 Tuttavia  con legge 14 febbraio 2003 n. 30 è riaffermata  la 
permanenza della materia del mercato del lavoro nell'ambito delle 
materie di legislazione esclusiva dello Stato  

Il d.lgs n. 297/2002 in vigore dal 30 gennaio 2003  

 

ricordiamo ad esempio, la legge 17 maggio 1999, n. 
144, il d.lgs.. 21 aprile 2000, n. 181 ed il D.P.R. 7 luglio 
2000, n. 442 (Regolamento recante norme per la 
semplificazione del procedimento per il collocamento 
ordinario dei lavoratori, ai sensi dell'articolo 20, comma 
8, della legge 15 marzo 1997, n. 59) seguiti nel 2001 da 
ulteriori disposizioni di riforma del collocamento, ad 
opera della legge 23 dicembre 2000 n. 388 (legge 
finanziaria per l'anno 2001). 

https://it.wikipedia.org/wiki/Disoccupazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Centro_per_l'impiego
https://it.wikipedia.org/wiki/Legge_14_febbraio_2003_n._30
https://it.wikipedia.org/wiki/Legge_finanziaria
https://it.wikipedia.org/wiki/Legge_finanziaria
https://it.wikipedia.org/wiki/2001
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Emanato in attuazione delle legge delega 4 marzo 2009 n. 150 
  l ' int roduzione delle valutazioni dell' at t ività delle PP.AA e del personale impiegato 

presso le stesse - mediante l' int roduzione di un meccanismo denominato ciclo di 

valutazione della performance - con r ilevanza di tale valutazioni sulla carr iera.  

 è assegnato ai dir igent i l ' obbligo di valutare il personale assegnato ai propri uff ici,  

ai f ini delle progressioni di carr iera 

 

 r iduzione dei compart i di cont rat tazione a non più di quattro,  con alt ret tante aree 

r iservate alla dir igenza 

 maggiore mobilit à intercompart imentale, con un meccanismo che stabilisca una 

tabella di equiparazione fra i livelli di inquadramento previst i dai cont rat t i 

collet t ivi,  relat ivi ai diversi compart i di cont rat tazione 

 

 r ideterminazione della durata dei CCNL di comparto in non più di tre anni,  sia per 

la parte normat iva che economica 

 Disposizioni in tema di concorsi e concorsi interni 

 ist it uisce la Commissione indipendente per la valutazione, la t rasparenza e 

l ' integrità delle amminist razioni pubbliche con il compito di valutare la t rasparenza 

e l' integrità delle amminist razioni pubbliche, definendone nel contempo la 

composizione e le competenze 
Prof. Adabella Gratani 

https://it.wikipedia.org/wiki/CCNL
https://it.wikipedia.org/wiki/Concorso
https://it.wikipedia.org/wiki/Concorso_interno
https://it.wikipedia.org/wiki/Commissione_indipendente_per_la_valutazione,_la_trasparenza_e_l'integrit%C3%A0_delle_amministrazioni_pubbliche
https://it.wikipedia.org/wiki/Commissione_indipendente_per_la_valutazione,_la_trasparenza_e_l'integrit%C3%A0_delle_amministrazioni_pubbliche
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 carta per la cit t adinanza digitale,  

 r iduzione delle camere di commercio 

 r idefinizione della conferenza dei servizi  

 e del silenzio assenso, dir igenza pubblica 

ent ro un ruolo unico 

le amministrazioni possono  

 definire obiet t ivi di contenimento delle 

assunzioni dif ferenziat i in base agli effet t ivi 

fabbisogni,  

  fare r icorso a forme di lavoro f lessibile  

 operare una valutazione dei dipendent i 

pubblici con il r iconoscimento del merito e 

di premialit à. 

Prof. Adabella Gratani 

La legge 7 agosto 2015 n. 124 

ha delegato il governo alla 

r iforma della PA - 

 

Corte Cost . sentenza 25 novembre 2016, n. 

215, accerta la violazione degli art t .  3 , 81, 97, 117, 

secondo, t erzo e quarto comma, 118 e 119 della 

Cost it uzione, nonché del pr incipio di leale collaborazione di 

cui agli art t .  5  e 120, di diverse disposizioni della stessa 

legge n. 124/ 2015  

 

nella parte in cui per l' adozione dei decret i 

at tuat ivi r it iene suff iciente l' acquisizione del mero 

parere della " Conferenza Unif icata"  in luogo 

dell' intesa in materie nelle quali non è possibile 

individuare competenze prevalent i.   

https://it.wikipedia.org/wiki/Conferenza_Unificata
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CATEGORIE ESCUSE DALLA PRIVATIZZAZIONE  
DELLA P.A. 

G. A. 
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